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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


É tempo che fon. De Gasperi si 
ricordi che nei rapporti internazio¬ 
nali egli rappresenta I 1 Italia e non 
una determinata corrente politica. 
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Olili COSA VUOLE 
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(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 12. 

Da ormai 15 giorni la Confe¬ 
renza della Pace ha cominciato i 
suoi lavori e solo sabato si è ini¬ 
ziata, udendo la Delegazione ita¬ 
liana, la discussone sui trattati. 
15 giorni sono stati necessari per 
stabilire il metodo di lavoro. Il 
contrasto più aspro è sorto sullo 
maggioranza necessaria perchè le 
raccomandazioni della Conferen¬ 
za >iano approvate e quindi tra¬ 
smesse al consiglio dei quattro 
Ministri degli affari esteri. 

Maggioranza semplice o mag¬ 
gio! a uza dei 2/3? Nessuno ha 
pensato che si trattasse di una 
questione di lana caprina, come 
nessuno si è lasciato ingannare 
dalle tirate australiane in difesa 
dei diritti delle nazioni minori, 
niente affatto minacciate. Sono 
stati l’Inghilterra e gli Stati Uni¬ 
ti che hanno abbandonato la de- 
i iiione già presa favorevole alla 
maggioranza dei 2/3, per tentare 
la costituzione di un blocco anti- 
scnietico, in modo da ottenere 
eventualmente raccomandazioni e 
pr<>|K>rrc modifiche sostanziali ai 
trattati che essi hanno pia in gran 
parte elaborato in accordo con 
l’Iv.R.S.S.. in modo quindi da po¬ 
ter distruggere il già fatto a dan¬ 
no naturalmente dell’Unione So¬ 
vietica. F.’ comprensibile che la 
Delegazione Sovietica abbia rea¬ 
gito energicamente e che la con¬ 
clusione della iniziativa anglo¬ 
americana sia stata una tensione 
maggiore fra le grandi potenze. 

Tutto ciò liti gravemente nociu¬ 
to e se oggi si parla con insi¬ 
stenza di un rinvio della Confe¬ 
renza, non è solo per ragioni teo¬ 
riche, ma anche perchè sembra 
difficile il ristabilirsi di un’atmo¬ 
sfera di fiducia e di collaborazio¬ 
ne nella misura necessaria per 
giungere a buoni risultati clic non 
sono ottenibili se non con l’ac- 
eordo dei tre grandi. Ogni spe¬ 
ranza anche per l’Italia di otte¬ 
nere migliori condizioni speculan¬ 
do sui loro dissensi è una illusio¬ 
ne che può portare* a nuove cata¬ 
strofi. 

Il dissenso è apparso nuova¬ 
mente nella seduta di ieri e di 
stagnane dedicate alfa propósta*di 
invitare ’ altri Stati A presentare 
le loro osservazioni sul trattati di 
pace. La Jugoslavia aveva pro¬ 
posto d’invitare l’AIbonia. L’In¬ 
ghilterra ha proposto di estende¬ 
re l’invito al Messico, a Cuba e 
all’Egitto. E’ giusto di mettere 
sullo stesso piano l’Albania, il 
Messico e Cuba? L’Albania è uno 
Stato libero che il fascismo ha 
invaso, occupato, battezzato. Il 
suo buon diritto a partecipare 
alla conclusione della pace do¬ 
vrebbe essere fuori discussione. 
Lo affermiamo anche e a donno 
dell'Italia, ma le conseguenze del¬ 
la sconfitta non possono essere li¬ 
quidate completamente se non adi¬ 
biamo il coraggio di guardare ni 
faccia tuttora la nostra tragica 
realtà. Dopo lunge discussioni e.l 
col pericolo della votazione sulle* 
modalità. In Conferenza ha finito 
con Faccettare che i 4 paesi sud¬ 
detti siano uditi. Ma nel corso 
delle discussioni il delegato in¬ 
glese ha anche proposto l'ammis¬ 
sione dell'Austria. La proposta fu 
ritirata di fronte all'ininiediata 
oppo'i/ione del delegati) sovietico 
Vi-einski. Ma non è stata l’Au- 
st.’in * 1*1 paese nemico clic ha pnr- 
te ùpato con tutte le sue forze allo 
gì ’rra fascista, dove nessuna ma- 
niicst.izinne seria si è inai mani- 
fcsritn contro l’Iùtlcrismo? Evi- 
den’enienie per ITnghilterra non 
si Latta di giudicare i paesi dal 
loro comportamento durante la 
guerra, ma dalle adesioni che i 
Governi attuali possono dare o 
rifiutano alla sua politica antiso- 
"v ioti* a 

I. proposta concreta più di¬ 
scussa tra quelle avanzate dal- 
l’on. De Gasperi è il rinvio della 
qiiPrìione di Trieste: essa non è 
stata affatto accolta con favore. 
Anzitutto si è saputo a Parigi che 
tale proposto alla Commissione 
dogli Affari Esteri della Costi¬ 
tuente Italiana è stata respinta 
dai rappresentanti di tutti ì par¬ 
titi cd è considerata come una 
iniziativa dcll’.on De Gasperi. che 
non ha il consenso del popolo ita¬ 
liano. A che cosa mira De Gaspe¬ 
ri? Obbedisce forse ad un bas¬ 
so calcolo elettorale nella speran¬ 
za di fare le elezioni generali po¬ 
litiche del prossimo anno «ut una 
base nazionalista in modo da im¬ 
pedire che siano risolte le que¬ 
stioni fondamentali della nostra 
finanza, la riforma industriale 
contro i monopoli e la riforma 
agraria contro i latifondisti? Ri¬ 
forme che sono nel programma 
della Democrazia Cristiana ma 
che Fon. De Gasperi e tutte le 
correnti che egli appoggia non 
possono realizzare. 

Il rinvio avrebbe gravi conse¬ 
guenze. La questione triestina 
continuerà ad avvelenare la no¬ 
stra vita politica interna e tutta 
la vita politica internazionale. 
Essa continuerebbe ad impedire 
qualsiasi >forzo per normalizzare 
i rapporti italo-jugoslavi, giustifi¬ 
cherebbe la permanenza di trup¬ 
pe anglo-americane in Italia e 
contribuirebbe a rendere diffici¬ 
li i rapporti fra le Grandi Po¬ 
tenze che hanno già da affron¬ 
tare la grossa questione tedesca. 
Che cosa spera Fon. De Gasperi 
dal rinvio? Un accordo diretto 


ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Il discorso del delegato jugoslai/o 
sai Irallalo di pace con Y Italia 

Kardelj riconosce l’apporto degli antifascisti italiani alla causa 
della libertà, ma mette in guardia contro le mene dei gruppi 
reazionari - Polemica con De Gasperi sulla questione giuliana 


PARIGI, 12 — Nel pomeriggio 
di oggi si è aperta la discussione 
generale sulle dichiarazioni di De 
Gasperi. 

Ha preso la parola il delegato 
jugoslavo, Kardelj, il quale ha pro¬ 
nunciato un discorso, durato 40 mi¬ 
nuti circa, in merito alla questio¬ 
ne italiana. Egli ha detto che sa¬ 
rebbe fatale, se la Conferenza la¬ 
sciasse prender piede a certe ten¬ 
denze dirette a concludere con 
l'Italia una pace, che non le im¬ 
pedisca di divenire nuovamente il 
trampolino di lancio per una nuo¬ 
va aggressione o per nuove pres¬ 
sioni sui Balcani. 

« Non tutto il popolo Italiano — 
egli ha dichiarato — ha dato il suo 
appoggio a Mussolini e alla sua 
guerra. Una parte del popolo ita¬ 
liano è rimasto fedele alle tradi¬ 
zioni democratiche e merita che di 
ciò venga tenuto conto nell’elabo¬ 
razione del trattato di pace con 
l'Italia, ma questo è solo un aspet- 
tn della questione. Sarebbe ridico¬ 
lo supporre che la salita di Musso¬ 
lini al potere sia stata fortuita e che 
sia stato solo Mussolini a volere 
la guerra, come De Gasperi ha ten¬ 
tato indirettamente di dimostrare ». 

Responsabilità della guerra 

« Non è solo Mussolini, o l’ex 
Italia fascista — ha continuato Car- 
delj —, che portano la responsa¬ 
bilità della guerra, ma lo Stato ita¬ 
liano come tale. Tocca al popolo 
italiano punire quelli che lo por¬ 
tarono a tale catastrofe. E’ primo 
devere dell'Italia di oggi — e de¬ 
gli alleati — stroncare le vecchie 
radici dell’aggressione in Italia e 
la politica dell’imperialismo italia¬ 
no che è oggi alla sbarra. Perciò 


cessioni all'Italia, perchè tali con¬ 
cessioni non andrebbero a vantag¬ 
gio degli antifascisti italiani, ma 
solo delle forze dell’aggressione. 
Esse non farebbero che rendere 
possibile alle forze antidemocrati¬ 
che di ridurre nuovamente in schia¬ 
vitù il popolo italiano. 

«Chiedendo il riconoscimento del¬ 
la lotta degli antifascisti italiani, 
De Gasperi ha chiesto che all’Ita¬ 
lia vengano dati territori che ap¬ 
partenevano agli altri. Non è per¬ 
ciò naturale essere portati a so¬ 
spettare che il Governo italiano 
voglia servirsi della lotta degli an- 
t'faseisti italiani per tentare di av¬ 
valorare le richieste imperialisti¬ 
che dell'Italia?,». 

La questione giuliana 

«Le statistiche etniche della 
Marca Giuliano riferita da De Ga¬ 
speri — ha detto il delegato jugo¬ 
slavo — si basano su un censimen¬ 
to italiano « falsificato » fatto nel 
1921 al solo scopo di nascondere i 
veri dati etnici. Tuttavia, neanche 
questo censimento è abbastanza 
falsificato per mettere in grado il 
•sig. De Gasperi di provare il suo 
punto di vista. Egli dice, per esem¬ 
pio, che 10 mila sloveni sono la¬ 
sciati dalla parte italiana della linea 
francese». 

«Anche a basarsi su questo ine¬ 
satto censimento italiano, non meno 
di 50.739 sloveni rimarrebbero dal¬ 
la parte italiana della linea fran¬ 
cese. Il Sig- De Gasperi ha ottenu¬ 
to i suoi dati col semplice metodo 
di far sparire dalla carta geografi¬ 
ca alcune zone slovene. Quale va¬ 
lore morale può esser dato a ra¬ 
gioni e richieste che debbono es 
sere sostanziate per mezzo di dati 


non. debbono.,esser fatte delle, cpn- 1 inventati e_ falsi^càìi?.. IJ. {Big. De 


Commenti esteri 


•B i fi A •* I sto del,a mozione in parola, deplo- 

0MM. WMI «FC ®91 cESJPM 8 | rando che essa contenesse un evi- 


I giudizi della stampa sovietica ed anglosassone 


LONDRA, 12. — Largo spazio ha 
dedicato la stampa internazionale al 
discorso pronunciato sabato scorso 
dall'on. De Gasperi al Lussemburgo, 
con commenti vari per l’apprezza¬ 
mento dato ad esso, ma quasi tutti 
riservati e poco Impegnativi. 

I giornali inglesi riportano brani 
delle dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio Italiano. In un suo docu¬ 
mento. 11 ” Daily Telegraph ” scrive 
che, pur facendo le debite conces¬ 
sioni alla difficoltà della sua posizio¬ 
ne, non si può dire che Alcide De 
Gasperi abbia dimostrato alla Con¬ 
ferenza di Parigi che lo schema di 
trottato di pace con l’Italia sia « duro 
e punitivo ». 

n liberale ” Manchester Guardian ’’. 
dal canto suo. osserva: « E' impos¬ 
sibile dire se 11 peso delle riparazioni 
sla troppo forte dato che le richie¬ 
ste Btl'Italia, fatta eccezione per la 
RussiV*- non sono ancora state con¬ 
siderate dalla Conferenza. Ma c’è de! 
vero nel discorso dell'on. De Gasperi. 
quando egli rileva che la flotta ita¬ 
liana, che ha servito gli alleati per 
tre an.aJ sotto gli alleati, non do¬ 
vrebbe venir trattata come bottino d: 
guerra ». 

Rirererido sul discorso de: Presi¬ 
dente del Consiglio Italiano, il corri¬ 
spondente speciale della ” Tass ” a 
Parigi scrfv.e: « De Gasperi ha detto 
che 11 Governo Italiano considera 
questo progetto estremamente grave 
per l'Italia. Sviluppando queste con¬ 
siderazioni Dfr Gasperi ha parlato del 
futuro trattato di pace su di un tono 
tale che a trarrti era difficile figurarsi 
che fosse in causa un paese alleato 
della Germania fascista nella guer¬ 
ra e colpevole di aver parieemato 
all’aggiesslone... 

Ha destato sorpresa d’altra parte 
l’atteggiamento compiacente adottato 
da De Gasperi n\V. confronti degli 
articoli economici 4'el trattato di pa¬ 
ce. Come * noto è stato Impossibile 
raggiungere un accordo su questi 
articoli in seguito al.’e richieste eco¬ 
nomiche eccessive pivesentate all’Ita¬ 
lia dalie delegazioni britannica ed 
americana contro 11 •desiderio della 
delegazione sovietica. 71 Primo Mi¬ 
nistro {tallono non ha fatto che sfio¬ 
rare questa questione ccm termini che 
inducevano a credere si trattasse di 
problemi secondari ». 

Diversi commenti edCtortali sono 
comparsi anche sulla :xtrtmpa ame¬ 
ricana e quasi tutti fanno le stesse 
considerazioni: la nuova Italia demo. 


italo-jugoslsvo? Ma se questo è 
veramente voluto dal Governo 
italiano, può essere tentalo subi¬ 
to, partendo naì tirai mente dalla 
situazione reale e di cui è vano 
sperare una modificazione sostan¬ 
ziale, che cioè Trieste non verrà 
data nè allo Stato italiano jiè a 
quello jugoslavo, e che quindi è 
interesse comune farne uno Stato 
libero e vitale senza la intromis¬ 
sione di alcuna altra Potenza. 

De Gasperi spera forse che fa 
situazione internazionale si ag¬ 
gravi ed attende di avere forse 
Trieste da una nuova guerra? Sa¬ 
rebbe criminale, tanto che non 
possiamo supporlo. Ed allora, a 
che cosa può servire il rinvio? 

Abbiamo bisogno di concludere 
la pace, di conoscerne le condizio¬ 
ni, di liberarci da ogni ingerenza 
straniera, di riconquistare l’inte¬ 
ra nostra indipendenza per rimet¬ 
terci al lavoro. 

OTTAVIO PASTORE 


cratlca è meritoria d; ogni aiuto e 
rispetto, ws l’Italia non può sottrarsi 
alle sue responsabilità di guerra e 
!e deve scontare. 

Il ” New York Times ” rileva che 
anche se l'atto di accusa contenuto 
nell’appello di De Gasperi è largamen¬ 
te giustificato, esso non può assolvere 
l'Italia dalla sua responsabilità per 
la guerra e per i danni che essa ha 
causato, specie a piccoli paesi come 
la Grecia e l'Etiopia. Questa respon¬ 
sabilità non può essere d'menficata 
con un semplice trapasso d ! governo 
e il passaggio dn una parte al’.'altra 
dei due gruppi di contendenti arma¬ 
ti. Ma su quanto ha d’ehiarato l’on. 
De Gasperi sulla tesi deila pace, e 
la necessità imperiosa d: non ìnsci-re 
l'Italia prostrata, errore che porte¬ 
rebbe l germi di gravi per’urnazioni 
non solo per l'Italia, mg anche per 
l’Europa e il mondo intero, non vi 
possono essere dissensi. 

Anche '.a stampa franche inte¬ 
ressa al discorso di De Casseri 
L’ ’’ Aube ” scrive: « Il regolamento è 
duro e vuole che prima di togliere 
la seduta, si riconduca fuon la dele¬ 
gazione Italiana. Essa esce, ma l'Ita- 
lla esce più grande da questo discor¬ 
so. per questo linguaggio al qua’e 
essa non ci ax-ex-a abituati. C'è una 
Italia nuova ». 


Gasperi ha affermato che mal nel¬ 
la storia moderna italiana le porte 
dell’Italia furono così aperte e le 
possibilità di difesa del Paese così 
limitate come lo sarebbero oggi se 
la proposta linea francese venisse 
adottata. Chiunque sa che il pe¬ 
ricolo di aggressione non viene 
dalla Jugoslavia ma dall’Italia ». 

« Sorge poi una questione —• ha 
aggiunto Kardelj —: chi otterreb¬ 
be un vantaggio strategico con 
l'adozione della linea francese, l’I¬ 
talia o la Jugoslavia? e le porte 
rimarrebbero aperte per l’Italia o 
per la Jugoslavia? Il Sig- De Ga¬ 
speri sta ripetendo la tattica attua¬ 
ta dal rappresentanti italiani dopo 
la prima guerra mondiale. La de¬ 
legazione jugoslava pensa che ciò 
non sia una pura coincidenza. Fu 
per mezzo di tattiche come questa 
che l’Italia aprì le strade alla pe- 
i.etrazione imperialistica di Musso¬ 
lini in Jugoslavia e nei Balcani. 
L’unica differenza è che, mentre 
nel 1919-20 i rappresentanti italia¬ 
ni cercavano di giustificare le loro 
richieste, adducendo il pericolo di 
una invasione tedesca, oggi essi deb¬ 
bono ricorrere allo spauracchio 
dell'invasione slava »,. 

« Io sono essolutamente contra¬ 
rio alla richiesta di De Gasperi — 
ha concluso Kardelj — di rinviare 
per un anno la soluzione del pro¬ 
blema di Trieste e della Marca Giu¬ 
liana. Il Governo italiano ritiene 
probabilmente di poter avere in 
un anno maggiori possibilità di rag¬ 
giungere i suoi fini imperialistici ». 

Dibattito generale 
sul trattato Italiano 

Terminato il discorso del dele¬ 
gato jugoslavo si è-riacceso il di¬ 
battito iniziatosi all’iruzio della so 
duta sulla opportunità di aprire 
una discussione generale. Byrne^ 
presidente in carica, ha chiesto a 
delegato sovietico di esprimere 
suo parere in merito. 

Alzatosi, Vishinski ha letto il le¬ 


dente errore, poiché dicex’a che la 
dichiarazione jugoslava e non quel¬ 
la italiana sarebbe stata posta al¬ 
l’ordine del giorno. Infine Byrnes 
ha dichiarato che egli ax-rebbe con¬ 
sentito ad un dibattito generale, es¬ 
sendo risultato che nel verbale ste¬ 
nografico della sessione di sabato 
era stato commesso un errore. Egli 
ha quindi proposto che la seduta 
venisse aggiornata. Molotov venen¬ 
do meno alla sua abitudine di par¬ 
lare russo, ha annunciato in ingle¬ 
se il desiderio di essere incluse 
nella lista degli oratori per doma¬ 
ni La seduta si è quindi aggiorna¬ 
ta alle 10 di domattina. 

Nella riunione di stamane l'As¬ 
semblea ax-eva deciso di invitare 
l'Albania. Cuba, il Messico e l’E¬ 
gitto ad esporre il proprio punto di 
x-ista alle riunione plenarie cieli/’ 
Conferenza e nei principali Comi 
tati per la formulazione del tratta¬ 
to di pace con l’Italia. 

La definizione delle norme prò 
cedurali sarà competenza del Se 
gTetariato generale, che deferirà al 
Comitato generale qualora non rie¬ 
sca a raggiungere l'accordo. La de¬ 
cisione è stata approvata con 15 


voti favorevoli, tre contrari (URSS 
Polonia, e Bielorussia) e tre asten¬ 
sioni (Cecoslovacchia, Ucraina rf 
Jugoslavia). 

Una proposta inglese per ammet¬ 
tere l’Austria alla discussione del 
trattato di pace italiano è stata ri¬ 
tirata, dopo un deciso intervento 
di Vishinski. 

Il delegato britannico avex’a af¬ 
fermato che anche l’Austria do\’e- 
va discutere, a proposito dell’Alto 
Adige, delle future frontiere del¬ 
l’Italia. 

Si apprende intanto che il Pre¬ 
sidente del Consiglio italiano si è 
incontrato oggi con il delegato gre¬ 
co Tsaldaris. 


SENSAZIONALE SCOPERTA DELLA POLIZIA MILANESE 


La salma di Mussolini ritrovaia 
nella Certosa di Pavia 

Due frati tra i responsabili - Una dichiarazione del fondatore 
del Partito democratico fascista nel baule contenente il cadavere 


MILANO, 12 — Questa sera alla 
ore 20J0. nella Certosa di Patita, 
Padre Alberto Parini dell’Ordine 
dei Frati Minori del Convento del- 
VAngelicum a Milano ha consegna¬ 
to al Questore di Milano e Capo 
dell'Ufficio Politico dott. Lanzillot- 
li la salma di Benito Mussolini che 
trovavasi racchiusa in un baule 
auuolta in 2 sacehi gommati, in un 
artnadio a muro d’una stanza a 
piano terreno della detta Certosa, 
Il Priore della Certosa, padre Lam¬ 
berto, ha dichiarato che aveva avu¬ 
ta affidata temporaneamente la sal¬ 
ma, poco dopo mezzogiorno di oggi, 
dal suindicato padre Alberto e da 
un’altra persona a lui sconosciuta, 
che presuntesi debba essere il noto 
Franco, unico partecipante alla no¬ 
ta impresa del trafugamento finora 
non arrestato. 

Il riconosciment<> 'ù-'ta salma, è 
stato avvalorato d< a dichiara¬ 
zione scritta, rinve, t nell’inter¬ 
no del primo involucro, a firma 
Marco, fondatore del Partito Fa¬ 


scista Democratico, che s’identifica 
nel Leccisi Domenico già arrestato. 
La dichiarazione, oltre a precisare 
le date delle due successive trasla¬ 
zioni della salma, chiarisce che il 
fatto doveva essere reso pubblico 
dopo avvenuta la desiderata disten¬ 
sione fra tutti gli italiani. La salma 
è stata trasportata a Milano e de¬ 
posta in Questura in attesa delle 
disposizioni delle autorità centrali 
e partirà per la sua sepoltura in 
in luogo adatto. 

Dal resto della su citata dichia¬ 
razione e dal complesso delle de¬ 
posizioni acquisite restano ferme e 
comprovate le note responsabilità 
a carico del Leccisi Domenico, del 
Peretti Antonio, del Gasperini Fau¬ 
sto, mentre emergono precise re¬ 
sponsabilità a carico di padre Al¬ 
berto Parili i e di padre Zucca del¬ 
l’Ordine dei Frati Minori in rela¬ 
zione all’occultamento del cadavere 
del 7 maggio a stamane. Pertanto 
tutti costoro saranno entro domani 
presentati al Procuratore Generale 


LA FERMEZZA DELLA C.G.I.L. HA FATTO FALLIRE LA MANOVRA DEGLI INDUSTRIALI 


IL GOVERNO DECIDERÀ’ 

SULL O SBLOCCO DEI LICENZIA MENTI 

In seguito all 9 intransigenza dellaConfindustria il Consiglio 
dei Ministri emanerà il decreto per risolvere la vertenza 


Sotto la presidenza del ministro 
Nenni ha avuto inizio nel pomerig¬ 
gio di ieri, la riunione relativa al¬ 
lo sblocco dei licenziamenti. Hanno 
partecipato alla riunione oltre alle 
delegazioni della C.G.I.L. e della 
Conftndustria,. i -ministri» Campili!, 
D t A'ràvJDria'~fe àlòtartdir •* '”* - - • * - 

La discussione ha avuto come ba¬ 
se la proposta Campilli-Morandi. 
che com’è noto fu unificata con 
quella della C.G.I.L. nell’ultima 
riunione. Ancora una volta, però, 
gli industriali si sono irrigiditi sul¬ 
la loro posizione di intransigenza. 
Si è cercato allora di raggiungere 
un accordo, immettendo nell t pro¬ 
posta Campilli-Morandi anche al¬ 
cune proposte della Connndustria. 
Si sono avute cosi due riunioni se¬ 
parate delle parti interessato, per 
Io studio dell’unificazione d.ile pro¬ 
poste avanzate. 

II sig. Costa alla ripresa della riu¬ 
nione plenaria, ha rifiutato di ac¬ 
cettare un’ultima proposta di ac¬ 
cordo. dichiarando che la proposta 
Compiili x'errebbe accettata dalla 
Confindustria, solo se ci fosse un 
decreto ’egge. 

Il compagno Nenni dichiarax’a al¬ 
lora che ax-rebbe convocato il con¬ 
siglio dei ministri per la promulga¬ 
zione de! decreto legge. La riunio¬ 
ne terminava quindi alle ore 21.30. 

Alla fine delle discussioni, il com¬ 
pagno Nenni ha fatto alla stampa 
alcun? dichiarazioni, spiegando che 
non essendo le due parti, cioè CG T L 
e confindustria. in grado di conclu¬ 
dere alcun diretto accordo, ed aven¬ 
do esse in conseguenza, chiesto l’in¬ 
tervento del governo, il consiglio 
dei Ministri si riunirà nei prossimi 
giorni'per decidere. 

Inoltre il min’stro Nenni ha chie¬ 
sto ed ottenuto dalle due organizza¬ 
zioni l’impegno di collaborare col 
governo per la soluzione del pro¬ 
blema. 

Si può dire a questo punto che 


la manovra della Confindustria ten¬ 
dente ad un licenziamento indiscri¬ 
minato, che mettesse i lavoratori al¬ 
la mercè degli industriali, è stato 
sventato dalla fermezza della CGIL 
che ha ottenuto un indubbio suc¬ 
cesso, ' in*- quante' la declulone*'del 
governo di prendere in mano la 
questione, significa il riconoscimen¬ 
to che non si può risolvere questo 
problema dello sblocco senza tener 
conto delle condizioni di vita cui 
andrebbero incontro le masse lavo¬ 
ratrici che verrebbero ad essere di¬ 
soccupate. 

DICHIARAZIONI DI LIZZADRI 


Accordo nella C. G. I. L. 
fra le diverse correnti 

li segretario generale della Con- 
iadorazione del Lavoro, on Lizza- 
dri, ha fatto al Sidi le seguenti di¬ 
chiarazioni: 

« I resoconti ed i commenti fat¬ 
ti da una parte della stampa in 
relazione allo sblocco de» licenzia¬ 
menti tradiscono il deliberato pro¬ 
posito di fare apparire l'atteggia¬ 
mento della C.G I L. come deter¬ 
minato quasi esclusix’amenle dalla 
ini/.iatix-a comunista. Niente di più 
tendenzioso anzi di più falso. La 
Segieteria della C.G.I.L. procede 
sempre collegialmente nell’esame 
di tutte le questioni, mentre pei 
ciò che riguarda lo sblocco di li¬ 
cenziamenti, le correnti rappresen¬ 
tale dalla C.G.I.L sono unanimi 
nel sostenere i noti punti di vista» 


RIPRESA ELETTORALE IN SETTEMBRE 

I pastori abruzzesi 

vot eranno per pr imi 

Le elezioni amministrative si svolgeranno nello 
stesso giorno a Roma, Bari, Napoli e Genova 


In questi giorni si lax’ora presso 
il Ministero degli Interni per as¬ 
sicurare il regolare svolgimento 
del 2. e definiti\*o turno delle ele¬ 
zioni amministrative. 

Le elezioni, nei restanti 1569 co¬ 
muni, avranno ufficialmente inizio 
r.el mese di settembre. E’ già stato 
infatti predisposto lo svolgimento 
delle operazioni in im piccolo nu¬ 
mero di comuni delle provinole di 
Teramo e Aquila degli Abruzzi. 
In queste zone infatti la popola¬ 
zione è dedita principalmente alla 
pastorizia e agli inizi del mese ai 
ottobre, gran parte di essa abban¬ 
dona il paese con le greggi per 
trasferirsi, fuggendo le prime nevi, 
verso i pascoli più caldi del lito¬ 
rale Adriatico e Tirreno. 

Dì qui la necessità di assicurare 
lo svolgimento delle elezioni am¬ 
ministrative prima della migrazio¬ 
ne stagionale. 

Il primo settembre le elezioni 
avranno quindi inizio in 6 comune 
dèlia provincia di Teramo, e cioè 
a Cortino, Crognoleto, Fano Adria 
na Pietra Camela, Rocca S. Maria, 
e Valle Castellano. 

La domenica successiva e cioè l’8 
settembre le elezioni avranno luo¬ 
go nel comune di Castel del Monte 
(Aquila) mentre nelle due dome¬ 
niche oltre la prima metà del mese 
avverranno a Borrea, Cagnano Ami- 


teno. Calaselo, Campotondo, Civi- 
tella Alfedena, Pescocostanzo, Re 
viscndoli. Roccaraso, Scontrone e 
Villea Barrea. 

Il grosso dei comuni italiani nei 
quali le elezioni debbono ancora 
svolgersi seguirà a partire dalla 
prima domenica di ottobre (6/10) 
e nelle domeniche successive sino 
al 24 novembre. 

Nelle grandi città come Napoli, 
Gerova, Roma, Palermo e Bari, la 
data dello svolgimento delle opera¬ 
zioni non è stata ancora fissata; 
poiché è stato deciso che le elezio¬ 
ni siano fatte in esse nello stesso 
giorno. La data stabilita per Roma 
e cioè il 27 ottobre, potrebbe quin¬ 
di, in subordinazione alle neces¬ 
sità delle altre grandi città subire 
spostamenti. 

Intanto il Ministro degli Interni 
ha impartito disposizioni ai Prefet- 
di tutte le provincie interessate 
per la revisione delle liste eletto 
rali. Le disposizioni tendono a fa¬ 
cilitare la iscrizione di tutti i citta¬ 
dini rimasti nelle elezioni politiche 
privi della possibilità di votare per 
cause amministrative. Inoltre il 
Ministero ha predisposto l’elabo¬ 
razione di un progetto di legge il 
quale stabilirà, da un punto di vi¬ 
sta amministrativo i principi del¬ 
l'elettorato attivo. La legge cioè fis 
serà le modalità per le variazioni 


delle liste in seguito a trasferi¬ 
menti, decessi, emigrazioni ed im¬ 
migrazioni. 

Nelle recenti elezioni le autorità 
si erano basate sulla vecchia leg¬ 
ge per l’elettorato attivo, preesi¬ 
stente. Con 11 nuovo progetto che 
dovrà essere sottoposto d’urgenza 
all’Assemblea Costituente i criteri 
della • vecchia legge saranno resi 
più agili e più aderenti alle neces¬ 
sità della nostra situazione di dopo¬ 
guerra. _ 

Per un (»flegamento aeree 
con I U.R.S.S. 

Il Generale Umberto Nobile ha 
presentato a! Ministro della Aero¬ 
nautica un’interpellanza: 

Per sapere se non creda opportu¬ 
no iniziare subito trattative anche 
con l’URSS per rimpianto e ”eser- 
cizio di linee aeree, sia interne che 
di collegamento con i paesi dell’Eu¬ 
ropa Orientale e con 1URSS stessa 
in analogia ai contratti stipulati con 
ditte americane ed inglesi. (Con¬ 
tratti ' che egli confida siano stati 
modificati tenendo conto delle cri¬ 
tiche mosse nell’adunanza del 23 
luglio dell’Assemblea Costituente) 
restando intesi che anche tali linee 
come le altre dovrebbero venir ge¬ 
stite con velivoli di costruzione ita¬ 
liana. 


Proposte delie organizzazioni 
giovanili all’Assemblea Costiutente 

I rappresentanti delle organizza¬ 
zioni giovanili dei partiti d’Azione. 
socialista, comunista,, democristia¬ 
no, democratico italiano e i rappre 
sentanti del Fronte della Gioventù 
e delle Ragazze d’Italia, riunitisi ie 
ri presso la Direzione Nazionale del 
Fronte, si sono accordati per far 
presente all’Assemblea Costituente 
le principali necessità dei giovani 
ed hanno rivolto invito a tutte le 
altre organizzazioni ed associazioni 
giovanili affinchè partecipino alla 

L’ambizioso 

Angiolillo 

Tra domenica e lunedi il 
- Tempo-Espresso , ha pubbli¬ 
calo: a) una notizia diffamato¬ 
ria sul trattamento ai prigio¬ 
nieri italiani in U.R.SS.; b) ti- 
na nuovissima quanto grottesca 
corrispondenza sul cosidetto 
comuniSmo hitleriano » secon¬ 
do cui il proletariato tedesco (e 
non già gli funkers, Krupp. 
Goering, ecc) sarebbe stata la 
spina dorsale del nazismo; c) la 
solita notizia • cretina da Pa¬ 
rigi: la visita m .segreta ” di To¬ 
gliatti allAmbasciata iugoslava. 

In due giorni non è poco. Dove 
vuole arrivare l’ambizioso An¬ 
giolillo? 

Sembra che tali ultime — an¬ 
che se non maravigliose — 
mosse dal dinamico — troppo 
dinamico — direttore del Tem¬ 
po abbiano fortemente preoc¬ 
cupato l’on. Tullio Benedetti. 

Se è vero quanto si dice negli 
ambienti giornalistici che stia 
per concludersi un connubio tra 
Confindustria , Confida e il con¬ 
te Armenise — connubio che 
porterebbe come frutto una nuo¬ 
va edizione della « Tribuna » — 
ci permettiamo un consiglio: 
perchè sig. Costa, non rile¬ 
vare il « Tempo - Espresso » 
nonché il suo dinamico diretto¬ 
re Angiolillo? 


prossima riunione che avrà per ar¬ 
gomento: «I giovani e l’esercito». 

Alla riunione, che avrà luogo 
mercoledì 14 alle ore 17 nella sala 
del F.d.G. in via Parco del Celio 2, 
parteciperà un rappresentante del 
Ministero della Guerra. • - - 


della Repubblica per le conclusioni 
di legge. 

Questo nelle linee generali il co¬ 
municato diramato ieri sera dal 
Questore Agnesina a tutta la stam¬ 
pa milanese. 

Alla domanda rivoltagli da un 
giornalista sul luogo dove trovavasi 
la salma prima di essere traspor¬ 
tata alla Certosa di Pavia, il Que¬ 
store ha risposto testualmente: -Ri¬ 
mane una supposizione; per me la 
salma è stata all’Angeltcum ». Il 
Questore ha rilegato anche che su¬ 
bito dopo il trafugamento la salma 
era stata trasportata a Madesimo 
e da qui successivamente a Milano, 
probabilmente all’Anac • > m. 

Il dottor Agnesiiw hi iletto an¬ 
che che padre Alberto r i ha vo¬ 
luto finora confessare il /■ i e della 
persona che era con lui \ri mat¬ 
tina, quando insieme portarono la 
salma alla Certosa dì Pania. I gior¬ 
nalisti hanno avuto modo di vedere 
anche il bauletto contenente la sal¬ 
ma, che trovavasi nell’archivio del¬ 
la Questura. E ’ un bauletto da tu'ay- 
blo, di circa un metro per sessanta 
centimetri. 


Protesta di Belgrado 
contro gli Stati Uniti 
per il sorvolo della Jugoslavia 

BELGRADO. 12 — In seguito all’In¬ 
cidente sorto Ieri per il sorx-olo da 
parte di un aereo americano sul ter¬ 
ritorio jugoslavo, il gox-erno di Bel¬ 
grado ha indirizzato oggi all’Amba¬ 
sciata degli Stati Uniti una nota per 
protestare contro • il sempre maggior 
numero di aerei alleati, particolar¬ 
mente ame’icani, che deliberatamen¬ 
te sorvolano il territorio jugoslavo ». 
Come è noto, l’appaiecchio america¬ 
no è stato abbattuto dalla caccia ju- 
goslax-a a 16 km dalia capitale slo¬ 
vena. 

Il Min stero degli Ester- precisa 
nella nota che « ne! periodo dal 26 
luglio all’8 agosto. 172 aerei d; x-aria 
tipo hanno illegalmente sorvolalo 11 
terr.torio della Jugoslavia ». 

La nota, dopo axer ricordato 1 
pass: precedentemente fatti a questo 
proposito dalle autorità jugoslax-e 
presso i cornanti- americani, conc’u- 
de affermando che II gox-erno dePa 
Jugoslavia chiede che gli Stati Uniti 
prendano senza indugio misure rner- 
g.che contro il ripetersi d tali x-!o- 
lazion della sovranità jugoslax’a da 
parte di aerei militari americani. 


La Delegazione giovanile italiana 
visita Stalingrado 

MOSCA, 12. — Dodo la t ^ira a Ti 
flis e ad altre località dellu Georgia, 
fra cni la città natale di Stalin. Gheri. 
la Delegazione gioTanile italiana »i è 
recata a Stalingrado. 


Circolare di De Gasperi 
ai Prefetti 

11 Presidente del Consiglio ha in¬ 
dirizzato una circolare a tutti i 
Prefetti, al Presidente del Consiglio 
della Val d’Aosta e all’Alto Com¬ 
missario per la Sardegna e aU’Alto 
Commissario per la Sicilia nella 
quale si invitano i prefetti a «vi¬ 
gilare perchè tutti i funzionari, che 
a loro direttamente o indirettamen¬ 
te rispondono, tengano fede — nel¬ 
la forma e nella sostanza — al re¬ 
gime che il popolo italiano libera¬ 
mente e legalmente si è dato, cioè 
la Repubblica italiana; a preoccu¬ 
parsi della difesa, dell’autorità e 
del prestigio del nuovo Stato e a 
toner presente «che l’amnistia ha 
x'oluto fare la pacificazione poli¬ 
tica e sociale, ma che l’atto di cle¬ 
menza non implica giustificazione c 
benché npn.si. intenda giudicare 
la coscienza del singolo, è lecito 
affermare che il sistema di Gover¬ 
no e lo spirito fascista hanno crea¬ 
to nel Paese tale disastro e ci han¬ 
no inferto tali colpi nel mondo in¬ 
ternazionale, che tollerarne la ri¬ 
presa costituirebbe gravissimo er¬ 
rore per lo stato democratico e nei 
confronti dell’estero, una compro¬ 
missione altrettanto graxe », 

Il Gox-erno, però, continua la cir¬ 
colare, non intende negare a nes¬ 
sun cittadine le libertà fondamen¬ 
tali, ma non può ammettere che 
se ne abusi per ristabilire posizioni 
che metterebbero in pericolo la 
libertà altrui. Questa de\-e essere 
la vigile direttiva anche in con¬ 
fronto di manifestazioni, per for¬ 
tuna assai limitate, di stampa, alla 
quale non s’intende negare l’one¬ 
sta e franca espressione del pro¬ 
prio pensiero, pur ricordando che 
è sempre in vigore una legge che, 
rei prex-edere sanzioni contro cò¬ 
lerò che commettono atti diretti a 
faxorire il risorgere del partito fa¬ 
scista, punisce anche chi ne esalti 
pubblicamente eoa qualsiasi mani¬ 
festazione le persone, gli istituti e 
le ideologie. 

La circolare, inoltre, chiede ai 
prefetti di « non lasciarsi indurre 
a modificare le norme annonarie 
circa l’entità delle razioni, nè cir¬ 
ca le altre disposizioni impartite 
dalle autorità centrali, le quali de¬ 
cidano in base alle informazioni 
complessive raccolte dall’interno e 
dall’estero. E* necess: _: o preparar¬ 
si seriamente alle inevitabili angu¬ 
stie dell’inverno ». 


LA QUEST IONE^ DEI DA RDANELLI 

L’URSS per la revisione 

degli accordi di Montreux 


LONDRA, 12. — L’Unione Sovie¬ 
tica ha inviato al governo turco una 
nota in cui è chiesta la rexnsione 
della Convenzione df Montreux che, 
come è noto, regola dal 1936 il dirit¬ 
to di passaggio attraverso 1 Darda¬ 
nelli. 

Copia della medesima nota è stata 
inviata al governi inglese e ameri¬ 
cano. 

Nei circoli ufficiosi inglesi si ri¬ 
tiene, che, proponendo la nota del 
governo sovietico sostanziali emen¬ 
damenti alla Convenzione, si ren¬ 
derà necessaria la conx-ocazione dt i 
una Conferenza degli Stati firma- j 
tari con la probabile inclusione de¬ 
gli Stati Uniti e l’esclusione del 
Giappone. Come è noto, gli Stati 
che firmarono la Conver' ^ -ie di 
Montreux il 9 novembre . • ■. -■>no: 
Bulgaria, Francia, C- m:. iJ t , ,°na, 
Grecia, Giappone, Romania, Tur¬ 
chia, Unione Sovietica e Jugoslavia. 

Notizie pervenute da Istambul in¬ 
formano che l’Unione Sovietica, 
nella sua nota alla Turchia, ha e- 
spresso il desiderio che il nuovo 
regime per il controllo dei Darda¬ 
nelli venga esaminato e discusso 
soltanto dagli Stati che si affacciano 
sul Mar Nero (Bulgaria, Romania, 
Unione Sovietica e Turchia). In ta¬ 
le nota, inoltre, viene richiesto che 
i Dardanelli siano posti sotto la di¬ 
fesa congiunta delle forze turche 
e russe. 

Intanto si apprende che H Gabi¬ 
netto turco si è riunito oggi per 
prendere In esame la richiesta so¬ 
vietica. Il Ministro degli Esteri tur¬ 
co. Interrogato prima della riunio¬ 
ne, si è rifiutato di fare qualsiasi 


commento. Si ritiene che i testi del¬ 
la nota sovietica e della risposta 
turca verranno pubblicati tra breve. 

Un portavoce del Foretgn Office 
ha ricordato oggi, nel corso di una 
una conferenza stampa, che anche 
gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
avevano tempo fa inviato delle no¬ 
te al governo turco per chiedere 
una revisione dell’accordo di Mon¬ 
treux nel senso di concedere l’uso 
degli Stretti alle navi da guerra 
dei paesi rivieraschi ed al naviglio 
mercantile di tutto il mondo 
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Le richieste dei dipendenti enti loceli 
presentate ni Snttesefreferti • ni Tesero 

ROMA, 12 — H Consiglio nazio¬ 
nale della federazione dipendenti 
enti locali, accompagnato dall’on. 
Bltossl della C.G.I.L. è stato rice¬ 
vuto dal Sottosegretario a] Tesoro 
on. Petrilli al quale sono state illu¬ 
strate le richieste della categoria. 
Il Sottosegretario ha dato assicura¬ 
zione del suo più vivo Interessamen¬ 
to per l’esame immediato di quante 
è oggetto degli o.d.g. presentatigli. 

Tensione in Pelestina 

GERUSALEMME, 12. — La tensio¬ 
ne In Palestina permane grave. Il 
rastrellamento inflètè delle navi 
clandestine ekrmJcne continua mal¬ 
grado la viva agitazione esistente In 
tutto tl Paese. Intanto ha avuto luo¬ 
go ad Alessandria la prima riunione 
del Ministri degli Esteri artbi per 
Tesante della situazione in Pale, 
stlna. 
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LIBERA,, LA FESTA DBLU U 3 STITA' 

si S=S£ s Tutti erano bellisimi, ma... 

1 sslstvsss il primo premio Io ha vinto uno solo 


di Roma | s«l fronte bel lavoro 


di D. ZASLAVSKY 

Delegato sovietico «1 Congresso 
Internazionale iel giornalisti 


Il Consiglio Nazionale 

dei dipendenti Enti locali 
ila chiuso i suoi lavori 


n ■« i' noe .. Il Consiglio Nazionale m ;T“' dl “ te,, ’ ,e ' 

Da Venerdì 235 yr a di pane ^ ^. en| * 8n . , ' ^ 

-:-?- r ha chiuso i suoi lavori s 

. „ , . . . K - . » , sione da parte degli enti pubblici 

Meno crusca e più farina - Ma se non control luogo" in Roma la riunione del Consiglio larmciite ^retribuite. Si è^’ c-cato 
lereuio moliui e forni avremo buoni risultati? Enti Locali con l’intervento dei rapare- con il compito di agitarono propa• 

. ,, , . . . . »en‘*n‘i di tutte le Provincie d’Italia. gandarc i vari problemi o fissare 

L. annunciato provvedimento, «tabi- spoeto o progettato per un controllo -, c . .■ . ■ ■ una riunione preparativa nel con¬ 
ino definitivamente qualche giorno fa sul mollni e sui panificatori, ossia “ .w,,JL ? -? 1 . luas8 , lor, • vegno generale che si terrà grossi- 

dal prefetto e dagli organismi respon- sulle sottrazioni di farina che 1 pri- P»« impellenti problemi che ..guardano la trramenfe per tradurre in termini 
sabili, secondo eul la percentuale dl mi possono oggi liberamente operare categoria trattando anche la particolare concreti le suddette riucndlcozioni 
abburattamento della farina viene ri- accentuando 1 difetti della miscela, e critica situazione In cui si dibatte la 

dotto dal 91 all‘85 per cento, entre- sul trucchi e le Incurie dei secondi massa dei pensionati. ---- -- ~ 

rà in vigore da venerdì prossimo 16 circa la cottura Durante i lavori, ai quali sono inter- DSiimSamS 

j!”, 1 ?- “.s?ts“i!s. d !-S“i» g, sK «£ì*l «•«< «u m v,, k„i,ì„«<ì Riunioni Sindacali 


• . | | . . . . | • |_ • 1 » 1 . .. . . , , ' ---- 0 « W'O'IVV V WW'MIU, VFVVU* \r “ -- . 

questo monopolio passano sotto st* so anche relativi amorosissimi padri, chiuso Ja bocca ad ogni recrimina- china che ha ringraziato i parteci* Tabburattomento foS 6 e ancora piu dell’abburattamento comporta un au- tuauone. 

Inizio questa verità. Essi riescono a di accorrere in malta al richiamo del rione valida. panti a nome detl’<£ Unità ». basso, prospettiva irrealizzabile In mento dl prezzo pari a lire 74 al ql.. Un’apposita comi i 


■ ■ „ — : - ; --- ■ tMSKwrsssr^^ s. n ^ ri " 0 s 1 c , ’ r or , ,r‘« , 'U5: 

.iMitorr. c da tempo „i .mota. La bellezza dei concorrenti ha costretto la Giurìa a un Si.STSSSA'wf S^SASSTS S’USSS^Sa^tSS^ S"oiSS «,«»£ •«>»VT.'S* SSSS?.J’^.dSJSTÌolSdiìSSa* 

Aon t’e e non vi può essere la , ^ -**a ... . , abburattamento della farina viene ri- accentuando i difetti della miscela, e critica situazione in cui si dibatte la 

stampa ubera quando venorme mag- • duro Lavoro e l Amministrazione ad aumentare i tremi i ott £ ?,?L 91 lncurle dcl secondl ma ’ ,a dei i )et : 5ionati -. -——--■' 

pioranca del giornali e delle riviste ... a|oito. Di ^rìeguenza^da quel gior- Con solerzia, invece, il Comitato ve ^T" g H on ^Di'* Va'tcrio" 1 ' c'Tublnaccì RÌftlllÌOIlÌ Sìl 1 tI(IC(llÌ 

appartiene ad un piccolo gruppo di II caldo soffocante di ieri pome- questo pupo di tre anni dalla coni. Infine la seduta si è chiusa con al. no la razione di pane sarà di 233 Provinciale del prezzi ha tenuto ieri .'{. r 8 '' . ' ‘ e «umnacci «iiihiivhii 

proprietari. riggio non ha impedito ai 43 bambi- plessione robustissima e dai linea- cune parole di ringraziamento del dlvcn _ ^^in^larioSTaì *«>. importanti ordini* del giorno che Ih,-* Tatti i reppriitnluil sindacali dii venditori 

Certo i potenti signori, detentori di ni con relative madri, sorelle e spes- menti espressivi ed intelligenti, ha presidente della Giuria, Basilio Fran. g a bianco o buono, occorrerebbe che nuovo abburattamento. La modifica tetixzano le richieste <Ii ri 11 immediata at* ,I 1 I 1 B,i . 

questo monopolio passano sotto si- so anche relativi amorosissimi padri, chiuso la bocca ad ogni recrimina- china che ha ringraziato i parteci- "Vabburatt^mento fosse ancora più dell’abburattamento comporta un au> tuaxione. f'jgi alle ore •» nei lorsli socisli. 

lenito questa verità. Essi riescono a di accorrere in massa al richiamo del zione valida. panti a nome dell’* Unità». b£s5 °; Prospettiva irreaUzzabile in mento dl prezzo pari a lire 74 al qU Un’apposita co..ir..-...ne, avo ignita ^“ntinfaf ouò^'i’n'cTunit uT° dd, irto 

—oJcr. I. .«lid » centinaia d, nc.ro eh. li .v.v. c.nv.c.Ji Si è quindi pr.edu.. ,1 ,.r,. s8 lo U J| rH „, ÌBÌ pr „ 0 .T Per e W.a“« “.SSIT- ÌJ|'“t?n’ 1 ' ’i' ^ 

migliaia c a milioni di lettori nei per e ore 16 nel salone del LHAL degl! altri premi (3 tricicli, vari barn- | a via d’uscita, chi sul triciclo chi dai primi in relazione aU’approwigio- menti dl prezzo che faciliterebbero , * r 'V .. ' " I fidaciari di fabbrica • It comntiiiont ia- 

propri paesi AI a sarebbe ingenuo Uesisa onde scrutinare i più belli fra boli e un pallone da mare) fra gli dondolando fra le mani una hamlm nam€, ? to grano estero Ciò dgnl- abusi del fornai, come tempo fa eb- 8 al . \\\ ’ t .. Urna dii lavoratori cssuri <q»i »IU ni» 17 

' 1 1 , • ' x , . c • i. .• • • “ onao,anuo ' ra Ie raant UI > a bambo- flca che dl conseguenza ci sarà una be a rilevare la Camera dei Lavoro, Lon. Bitos.u ed il Segretario della he- | a se j e sindacale 

credere clic questo falso può aver ’ .. ** " <*li r > presenti. Sono risultati vinci- | a ehi succhiando una caramella, e variazione parziale nel sapore del pa- sembra probabile che mentre 11 prez- derarione Kaiionale De Lorenzo hanno t , , ■ i.itnri i .i <« i. u zi i 

im successo anche fuori delle fron- que su piu di trecento a disputarsi tori Rita Michetti, Claudio Benciven. ognuno di essi ha portato certamen- ne - ma non vl sarà invece alcun mu- zo del pane v*errà fissato in L. 19,60 ampiamente illustrato le giuste richieste , dt mtndili di olnV e nub i d.l 

„erc dei loro paesi. Palm» della vittoria. ga Claudia Audiutori, Bruno Bertoc- J via con gè un J icor( lo di queste ^r°l lf oare* conUnue^^d 1 ^ 8 ^60^1 ^g^ le ‘'fZJ da" l£ de,,a ca,egorìa rarticolar- «’u.'ìT ìLt 

Lo scrittore americano Georges Sci - Arrivati alla spicciolata, tirati per ci Carlo Miraglia, Giorgio Piccinini. <lue Blrane e or igi na li giornale che sere composto delle solite mìcè?e, dl gramnrt, terrà’ aì£he fisLto un d p4z- tntn,e * ul,a t ac ' pl,lU necwM,a . dl ■' o!l^at, rl 1S a,|p l ' rp 1S in Mì "« - 3 - 

des c un uccc/ito giornalista di gran- mano o recati in collo, tutti infioc. Inoltre Amerigo Terenzi, direttore . n i r . • • avena, soia, ccc., a seconda delle di- zo di razione che, pei la pezzatura P. ro 1 ' , ' ca,m , 1 r<rr ,? llr , e ”. re ’, , S! ’ ,urc . r , ar ‘ I rspprtuntuiti «indtcsli . i comnossall ls 

de esperienza. Ha pubblicato Paree- chettati e lustrati come per una fé- amministrativo dcllV Unità » è riti- J" 0180 ncI,a ,oro fantasiosa memoria sponl biHtà dei cereali di cui la Se- di 200 gr , sarà li seguente: 1 ra- zialmente, le attuali difficoltà economiche, comnmsioni interri della seiiost conrasrci# 

/ ... . t* A* Wn . . . , i li porterà, da crandi, a ricordare, au- pral si troverà a disporre. In realtà rione L, 4,50, 2 razioni L. 9, 3 ra- Il Sottosegretario, che ha dimostrato di mercoledì 14 corr. all t 20,30 tilt C.é.L. 

.Ut libri net quali, in base ai mal- sta et quarantacinque di bar, Cosi- gcito a di sgl p ar e ì malumori di qual- n “ ™ SI • ,w I l’unico risultato preciso dell’attual. zioni L. 14’, 4 razioni L. 18,50, 5 ra- essere perfettamente edotto della suuario _ 

lissimi dati di fatto , smaschera tipo- malo» (cosi questi pupi passeranno c |, e genitore deluso realizzando una ® riam gl la, 1 giorni ni proV vedimento, oltre a quello nega- zioni L. 23. ne disagio in cui ti troiano i dirm- 

< resta dei giornali appartenenti alle alla storia, se un giorno si farà una riuscitissima distribuzione di cara- ‘‘ ui una caramella, e un giocattolo tivo e inverso dqi 15 grammi di pane II primo capitolo della campagna denti ed ; pensiol , at j degli Enti l.ocali, ha r» . . .. „ ... 

potenti compagnie monopolistiche e la storia dei bambini) hanno in breve ujdJe j n pacchetti a tutti i presenti bastavano per renderli pensoti e fe- meno notevole d} n cn2^ Z Nes- oltre^cìm In minore qtiemUtà dl a ml- ,lato a5S ' curaziollc ,If ' J,; o pm \uo mt». uOIIVUCB/Itllìl (Il I flrllfO 


venalità dei giornalisti. Il suo libro trasformato il salone ritrovo del Crai inferiori ai sci anni. 
Questi sono 1 fatti è uscito nel 1943. in una specie di nido d’infanzia nel 

Selclcs continua la sua opera pubbli- quale perù facevano contrasto i volti _— 

rondo un settimanale: In facto. Sono ansiosi e preoccupati dei genitori 
eh innumerevoli fatti nuovi che tc- che (dobbiamo dirlo ancora una vol- 
-, ■min turno la disinformazione, l’av- ta) sembrava fossero essi stessi chia- 
i elenamcnto del pubblico per mezzo inali a rispondere della propria bel. V ■ ___ 

«itile calunnie contro la democrazia, lerza fisica, tant’era l’esuberanza dei II '«Il ffl 
Miccini incute le calunnie autfsouic- loro gesti e l’espressività delle loro 

f, t ) iv esclamazioni di gioia o di disap- 

p. la stampa americana smentisce punto. HPIIVflCi 

rpjc tt dati? Alle 16.30 la Giuria composta dal- mBm U VUHl 

_ ,\o, essa non può farlo. la Sig.na Bonardi, la Bella Repubbli- 

Ccrca essa di intavolare la dÌ3cus- rana dal doti. Alario Gloria del- 

itone con 3’eldes? l'F.ÌS’AL, dal dott. Caberto Chiesa del. L/Pì clltrO 

A'o. la Fox-Movietone, e da Basilio Fran. » ** 

Esprime essa il proprio consenso? L .j na e Alaurizio Ferrara per « l’Uni- 111 v©Sllrt 

Y f) tà » ha preso posto dietro al tavolo 

Questa stampa semplicemente tace, e ha presentato ai convenuti il vice* 

I proprietari dei più grandi giornali direttore del nostro giornale Pietro nil^# m 

fanno vista di non osservare Scldes. Ingrao il quale prendendo la parola arlom „ , 

Egli si esprime cosi, nei riguardi di ha ringraziato gli intervenuti, gran. ^piSta ^Ieri sera d; 


'più o meno notevole dl crusca. Nes- oltre che In minore quantità dl mi'- 
sun provvedimento è stato finora di- gllore qualità? 


C Pt I I vd X 3ST A. LI DEL VOLA NTE 

Un morto e 18 feriti a Piazza Quadrata 

provocati dairincoscienza di un autista straniero 

Un altro autista minaccia col pugnale alcuni passanti che stava per 
Investire - Contadino mitragliato nel Piceno - Altro morto ad Ancona 


denti ed i pensionati desìi Luti Locali, ha n ... 

dato assicurazione del suo piu ino mt-. li Olì VI) CH/. I (I fi 1 (il PflrlltO 
ressamentn per l’e'ame immediato di .. „ 

quanto è oggetto degli p. d. g. presenta- ' lo 

lj e lj_ Or* 19. io. I iD’mitstone eientua del to-ii- 

. • . , , iato ìnlerrfllulare statali, ir Fedemioee (uh'l- 

La eomiriiuore. pur appierriudo U , |0 Mndjfg | f( . 

t uor.a Tolonta dfl Uo\rrj’o pti \cime in* 0 rt 5nprì comocxli in feieraiioio loffi 
contro ai lasotatori pnbh'ic, ha sollecita- rj|j in'‘.ari r ati otf"ani'i di beiion* per urti 
to almeno la ioute<!ionr di un imnied'.a- riunionp molto iT["'rt, ■ e. 

to acconto di L 400 > aftin-hc si rei'ga VI.Rt'O! LIM’ 14 

subito incontio alle vieo.Mip 1 u diiioui r..- e... : . . , n ci . 

. , . * . , Smant Ssltrto. «rt 19 listarne* «estri!» 

economiche in cui set-ano 1 lasotatoti. 

fissando per il .ai ago-to 10,0 «I termine Tntli j rauh uij di Julrrl emannlsti all» 

ultimo per la conclusione delle liattative. 0 re 1S in lVdcraii"nc. 

jr Paiiuna radio prodotti 


a quando dovremo continuare 


tollerarli ? 


fanno vista dt non osserv c * - g 1 : . ./ L’ennesima azione criminale è stata in tutto circa 20 mila Uomini. Sue- verchiantt cd egli st trovò col co- sità, è riservata al popolo che cl si ♦ 

Egli si esprime cosi , nei riguardi di ha ringraziato gli iniersenuu, gran. compiuta j eri sera da uu autista sul- ccssivamente il Belgraraj riuscì a mando completamente isolato e pri- accalca in condizioni anche igienica- ♦ 

«me.Mi venditori di veleno giornali- ili e piccoli, che cou la loro affluen- la cui naZ io«ialità gravano seri dubbi, raggungere a piedi Bari, ove* nel vo di collegamenti. Così dovette al- mente Infelici. E’ stato messo in ri- ♦ 

, 7 , all’iniziativa hanno collahorato al- Il suo triste bilancio si riassume in mese di ottobre si presentò a quel lontanarsi alla volta dì Bari. bevo l’avidità di alcuni stabilimenti. J 

st,c0 - .• r. ___ Un morto e 18 feriti, di cui alcuni comando di Corpo d’Armata. Il Ge- _ E’ stato inoltre rllev-ata la necessità J 

* Sono assolutamente privi del «n- la buona riuscita di questa festa per m()lto gravj ncrale, che è comparso a piede li- I - rA Ll nwi ; J: A.l!* di dimtnuìre per* cittadini 1 prezzi ♦ 

fimento lidia, responsabilità civile . i bambini di noma. La Giuria e quin- ecc0 come si sono svolti i fatti, boro, ha narrato nel suo Interroga- I prODlCiTll Ql valla ctel treni: non bisogna dimenticarsi X 

Onesti uomini, «i Quali appartiene lo di passata all’esame dei singoli bini- verso le 13.30 il « Lodge » targato torio le vicende in cui venne a tro- . • ch * iJrtlnMn^ila riti X 

?,S„. d. re. Jone pubblica, ... bi 1 .11. r.U.iv. vo.„i.nc n.< 54 M^T. guidato m sarge;»., pò- ym « mo^n.o^dcn-annlstlzio: in Un rlUSCltO (MMIM S3i t 


SAF IMA 


Venia rateale apparecchi radio alta classe 

tadina sono stati messi in rilievo e ♦ II 


7 ,, e"; f ;c 0 "iea'oon^ I |«SbIfca «o b ^ alU Raf 54 M/T.* guidato un sergente pò- v^t V«d^: \TÌ Ufi rÌUS(ÌtO COmlZIO 1 IUUU,UI ,inUU,U U, F U1UUUI11 ,UUIU UHU UIU00U 

direzione dell opinione puoouca, hi e aita maina lacco mentre Droveniva a fortlssl- aveva come forza efrettivo 12 mila tadina sono stati messi in rilievo e + i * 

comprendono nulla delle questioni L’elemento « incertezza * ha carat. ma v ’ elocltà dal P vIalc Llegi .investiva uomini .di lutti i reparti, solo due ._AHWmblea _ popolare Indetta per ne è stata sollecitata la soluzione. ♦ m _ W% _ J ?_t_! 

economiche e sociali Essi agiscono terizzato la fatica critica dei membri , n p Jazza Buones Ayres la signora battagUoni e sette compagnie co- !°n' d fi Iti 11 I 111 P 5 Ì 10 I* I ■ H fi 11 I H fi I* 51 Iti IH fi T 0 fi I 

esclusivamente nell’interesse del prò- della giuria: incertezza dovuta alla Ma ria fionda, cheju quel momento stiere erano efficienti; gli altri man- ^ mire mfnecirtàdlnr E^stafò SchiaffeQQÌa Una mUC(3 ì H III |l 11111 d 111 I I 11 d U I (I [J Id III HI U I U II I 

W'o tornaconto s. impossibilita il. poter di , colpo «.ar- ch , esa r passanti , visto che la mac- erano 'state dwmf amai SX^SSon? 8 !» rituariòne^urda . " , ♦ " . "". . . " 

Scldes non è solo, negli Stati Uni- tare una quantità di ottimi elemen chlna non accenna va a rallentare, , e con fuclli tolti alla Milizia e olla che è venuta à crearsi ai Udo^ìtua 6 TÌteVe 11113 (OmdfS t Ponililoiinni nifilllinnln fi PnnnH Ql BÌunnr)ilneì 

" irti tfi&a ism 'idis sstjs rkz -» ♦ raililaziom pagamento e sconti ai rivenditori 

rb.ir. Ha pubblicato uu libro ta cu, ,u quei . tipi - Ac ,Hc do.j f" a u ,” U“ur»'“dolla “isolata' esT«. ?““ vll , q r '"“ C ndf™:’™'”” sola‘."l'itaa T.r'c'aiotaì": BSt!te*“’i‘n nd “«Ìli& r0 ?S } Corcasi COncCSSIOnarf Zone libere 

zrBrz ■-"1- — <orrelctecl ' cIuran °*” pr "° mcnte "° n rl5P °"' KMC alte necgs -^: via vivimi h. io - Milano - telefono 07.120 


i Amplificatori'Radiogrammofoni 

♦ “ 

: Facilitazioni pagamento e sconti ai rivenditori 

♦ Cercasi concessionari zone libere 


si capovolgeva infine ed andava ad 


da Ferragosto ♦ 


GRATIS A RICHIESTA IL NOSTRO CATALOGO ILLUSTRATO 


*\il nte. L hanno p .* ■ • J!* ■ i «tata salutata con' un tno che la Colenda è deceduta in idiscusse domenica dalle C. d. L 9 1 sto* 1946 "àì 1. “gennaio 1947, 

Icario. - del primo, è stata salutata con un seguUo a „ e gravl ferite rip 0 rtate. Il . _ _ _ 

All'inizio di quest’anno Osvald Wil- caloroso applauso d» compiacimento manoV ratore, Augusto Balduzzi, per- LUttO 

lard ha'pubblicato un libro II g'or- da tutti i presenti. La hetlezza di m««« tuttora Ut gravissime condl^oni. ?i è tenuto domenica alla C.d.L. il rirada, lavori che ««orbano un massimo Domenica scorsa ha cessato di vi- 

HpHinn IVUIard è uno dei _- "pr»„ BnnnS dl A.-hille ' c!l ^ Can,erc ,,eI la ' orH ,Wla lU J°. V*™' P°l H D P Cr, ° ( ° . d L 5 raes *. vere il compagno rag. Domenico Mar¬ 
nate ai ucvuiiu _- sono, r ranco^ Donavi»ca u« m ««*■ p rog|nvia j, Roma. Chiudevano gii interrenti i Segretari phpte della Cellula Aziendale Stefer 

piu vecchi giornalisti americani. F - ^ /!, n i rsl-a* Hanno riferito sui punti all’o.d.g. Xias- delia C.d.L. Buschi c Bi;i i quali riha- Roma-Fiuggi. 

.-=«• ncSMtiio conosce questa stampa • J * £} • i^s Lorenzo 13U Clementina Simo- — •' ha parlato sull organiirza- divano i principali argomenti emersi dal- r funerali 'avranno luogo oggi alle 

„ IC r,li«, di lui. E^i ^csso C stato rdt- • ^tU tu Pasquale (V.Grotta Pineta rione sindacale .in pnoirnhc si,Ila par- la ducustonc ed jnfine concludeva il 18 . 30 alla Chiesa di S. Btbiana. 

. i ti -uo libro c it ~ ~ ■ ■■ i 3 . Eu-ctuo Curti fu Giovanni (V. tenpazione univa delle C.d.L. alla ri- ..egretario responsabile Massini. il quale Le Sezioni sono invitate ad inviare 

toro c direttore. I s .. c .. c:-»notoin ntVantrT ira- limando Rossi d> Ma- costruzione mediante preparazioni ili -tu- poneva in rt-alto I azione energica che pna rappresentanza. 

riassunto di una lunga vita. Scrive fygp || terribile Cll S.M,ElSensteifì p Capponi 3)' Ai tino Gian- di — memorie c progetti farti da rom- i iaroratori debbono compiere [icr vin- . _ - 

• he i potenti trusts hanno inghiottito abbaiami dtrieio di questo llit eUi ' fu ’ Pietro (V. Candia 63); Al- nn-ioni di tecnici «otto le lirctivc delle cere le re-irienze che in questo momen- ipnMirnPIITR HI 1101111 

H stampa Ubera, indipendente. Dovè r , lm , pir?0 SU H’. Unità *. in ocetoione del varo PineS chi fu Igino (V. Pr. Ante- C.d.L. per premiarli 'l-md, alle auto to engono opposte da parte de. datori 11 TDIVCDCHTI III UIIUA 
. Li rizilfl anale varia U 1 ertisi tinematojrafìco del Tcitro Quirmo. deo „ 24) ; Mario Landolfi fu Mi- r.ta e per risolvere .1.prave problema de - Hi lavoro. . qual, vedono nell instaura LI1 111(11 Llltlll I II UI IIU1V1II 

le stni.'ljo» libera della quu'e oaria to s 0 rgt ,-„ iti i, Ei-rnsteìn. re- chcIc (V Taranto 41); Giuseppe Pan- la di-occupazione \.n - .1 quale ha .1- /ione di un restine sempre piu «Jcmocra 

siy. Byriics'.’ Arti di cc'cii.me- U su» qcniale teorizza- „avò fu Antonio (V. P. Fanzini 7); lu-trato il recente lodo arbitrale ,.er tico. la pos-.hrhta di perdere . loro pr. La classica gara sul Tevere svoltasi 

Essa non esiste. ,’r* del rinem*. inteso «"ne . rtpprrienl*- Em | lio pannatcllo fu Vincenvo (V. lavoratori dell arricoltura Caporro-i - .1 vileci. Invitava quindi gl. intervenuti s * C h h 'l a , 

. ririir, aloni- ai „n n.nflitio in un'ide* » r come un Eurialo Michele Palazzi di Anto- .pin e lia parlat.i in merito alle rela- risolvere i problemi ioeali che pos-ono ca 3B.OOO spetUtori, ha ' lst ® 

Deli;denuca «tuo:. »c de h. alani ^ g ^ T\ Scosciente dello Sio (V. E. Du-e 7); Pietro Macr. d: rioni fra C.d.L. e I egl- , ....Indine, Am.. ; es-ere risolti con le forze ed i mezz, no la netta vittoria di VITTOR o 

pu ut Inghilterra parla il libro d? A. pa u q Ud ne-.» a fuoco di jl-uni Domenico (V. A. Dona 14); Abate Fa. ri -- clic ha brevemente accennalo ai lucali mentre per ì problemi di caratte- MAN ETTI il quale e senza duhhto. 

Afa rider pubblicato «a Australe sotto 2 Mcmj bf u tfrn : ra nuovissima della blallo fu iGovanni (V. Poggioli 19): problemi inerenti le d.-tribuzio.ii indù- re generale r più compie.--, la C.d.L. di oggi, il miglior nuotatore italiano. 

... I Iz.-noa n un unnico della .r.rip !ftc onnilirc del film pone &')Ii artisti Giuseppe Machiro fu Giovanni (V. n. nn ai i.ivor-iion d«-l!.i provincia c /a buina coordinerà i suoi sforzi con quel- Dopo dl lui si sono classificati. Ognjo 

,1 idolo: La stampa e un tinnito de. a j„„de .M a \ 0 , 4'v.c- Boccioni 14); Alberto Dorato d; Al- noli, - che ha re,-., non, l'atticità del- li delle Camere del lavoro locali. Paggi, Savio, Candela, Di Paolo 

«octeta. Irti altro atto ai accula c i ^ rre ,-s.ienti opere di Eisrr.vtem. d» fonso (V. Biaticamano 31); Laura Kor- lofru-i.i Medico l era le infortuni-tiro pre-- ..._ 

i rn i trusts giornalistici c stato scritto . ,t»| * ti'Vi all'* Incrociatore Ta- turtia di Giovanni (V. Caroncini 52): .<> la C.d.L. di Roma e -u alcuni prò- » - * "T" _ 


uu 1 3 ' ^ Rappresentanti: MARCHE: Cogiti F.Ui - Pcrgolcsl, 9 - Jesi — 

comunica che la cac- ^ EMILIA: Signor Fte-cura - Manzoni B . Bologua — VENETO: 
gione alla selvaggina ♦ Signor Berti - Hovigno 3 _ Venezia Lido — BRESCIA-BERGAMO: 
tanzlale è consentita ♦ Signor Buizza - Via Campo 253 _ Iseo. 


mfgratoria e stanziale è consentita ♦ 
nella provincia di Roma dal 15 ago- ♦ 
sto 1946 al 1. gennaio 1947, ♦ 


Lutto 


,'IU IBI.IU HI Li v--j v unnv -- vm.vc.w-, * « , _ f ti 1J --- .-^ t KUIIV 

Inni ha pubblicato un libro II g'or- da tutti i presenti. La hetlezza d m««« tuttora ki gravissime c jadl^ i. 5i è lc „ ui domenica alla C.d.L il rirada, larori che assorbano un massimo Domenica scorsa ha cessato d. vi- 

Hnniinn Willard É uno dei _ ri " 0 n i . 1 ,-^ e £ 1 Rnn a vi ree* ri. Ar-hitln ''^'c Camere del Lavoro della d. 40 of^ra. per uu periodo d,_5 mesi V ere il compagno rag. Domenico Mar- 

naie al decimo For . -“-1 di) Prenci 211 : , r "'" K ' a Ro,na : .Chiudevano^ gl, .mtervent, , Segretari chese deUa cellula Aziendale Stefer 


-.v U|.na, ,,vr uu pcriuuo ui 3 mesi verc jj compagno rag. Domenico Alar- 
Chiudevano gli interventi i Segretari chese deUa Cellula Aziendale Stefer i 

•Ila C.d.L. Bu-chi c Bigi i quali riha- Roma-Fiuggi. ' 

vano i principali argomenti emersi dal- 1 funerali avranno luogo oggi alle 1 

di-cu-sione ed infine coacliulcva il i 8 .30 alla Chiesa di S. Bibiana. 

‘grelario responsabile Massini. il quale Le Sezioni sono invitate ad inviare 


LA TRAVERSATA Dl ROMA 

La classica gara sul Tevere svoltasi 
domenica scorsa e che ha avuto clr- 


FETTA COI* 


nn morfitin- tìiancoio. i sa .. .... ^ ..— ---p- ~ .. ' \ „ 

n.ri-n In cartina dt parole citwo- n< s,i sbbun» n*nr»,o d. fare awtrtit, gb nostra abbiamo appreso da uu Coni- eupa/ionr -rmprr rrc-crnte e la «on-r 
' , Ira « acrili -nettatori indiani della svelta, strmriiaar:»- mlssarlo rtc , Salario, il quale ha ar- guentc manc.,m r.c«.,truzione. 

,-r-oti st'ha < stampa Ubera-, 0 ^ , n trt€.-»ntf. che d «n '>' Tf V'- resta to Faulista, che trattasi di un Li di-occupazione pero c spes-. au 

•Steli Undi c nell Inghilterra st nascon- t nella n-intrr* di F.ionstcn. l.i n „i-,rro mrmaia anche, per un egoi-tico intere- 


TEATRI 


•Steli Undi c nell'Inghilterra si nascon- - « ranirt. di E,-«.t«1n IV. ^ mentala anche, per un egoirtico intere-e 

d c un dominio assoluto dei magnati !n maStnata un altro episodio d' C^! Tlim " 

ric,in Stfl " ipn - _ rtn. ZUrJn'l -binunon/di «atto il sthe naz.ta - pcr . ^ nttnn., c di altre locali,à. ove Ir 1 - 


viher — Trifjt»: P.pnrno — Toltolo: L'in- i 

I r.ocrnie Catói-nirn — IXI Aprili: ?e mi vc'a 
-po-*mi — Volturno: JaV L’nd f >i. ! 



RADIO 


v . <> •■->e .. n...», ;;g„ a , a „o aa un - truck - prove. 

n Wc» ba colale ..- ^ SS.’SS* «SS 

'\TcZZT;1ZT r v.„ T£ 

r,nn r*<crc assicurala Fa piena («berte* ■ u ' ,t strutto.i » tf- 1 * . 

può c. . ere uw.L U ‘ taratawo o Airulfivna ora ci telefonano eia z\n. 

di stam/xt finche t giornali, le egen- r*m* m r poterò» *1 tona che sulla Via Flaminia un'auto 

;nc giornalistiche e la radio si tro v»Hi « * { ; e w ifr-!» -o- — c'è da dirlo? — polacca ha inve- 

,» proprietà «claerea JgSsS «SS*J*S£? 1 i 

persene o trusts prtvat. che non han- , ti ,- ?i «surre * iri primo è deceduto sut colpo; l'altro 

no nessuna responsabilità datanti al r.jds sa inJipesVrntfseate 8 »H* versa in gravissime condizioni. 

porolo. Jl f 'vùi-r* «elVffrnó enriita pr<-Jritn sol rtV -- 

fi Congresso sottolinea che la li- h j )C0 _ strir.-»'**!* e ritr.s fr»ToIg»r:t* ctc"'.'' ■ fll 

berla rit stampa nel passato non c ,1 »1 v» f ; Il (10119^19 llPlfirRilfl 

«eia ai.liitata r.cpli UlM MVu- r.«tS2ÀJi 55- 11 P* 1 ®» Pj 11 " 


mima ora ci iciuuiiduu j.:i a nrovincia a -omizuanza ac -c k.br* a-,.* — 

che sulla Via Flaminia un'auto ^ confratelli di «urta Italia, lasciano f Fgii del ieseih - TEATRO ADSORIA: £pz::*- 
da dirlo? — polacca ha inve- . n » r le delle terre incoile. cnlo eoa Fatm/t ia ■ ;V» .«l.smto... mt • 

i due giovani Franco Tobacchla. u (p " commi-ioni per Lar-eros- - TEATRO ALLO ZOO ere 18. «petUeolo a 

ie, ed Ennio meci, 18 enne. II ì ’ . ai conta dini cercano di giaci? sac;ts-o cn» W»alj * Lilly Pettini c 

è deceduto sul colpo; l'altro , le lunghe con il ri-uirato che scoi 120 d:cc?5ì «Unti, 

in gravissime condizioni. riceve un danno enorme l'insieme del- «nini» 

i . — i . „rrsrliirinne e l'economia nazionale e CINEMA 


M. 309.9 — Ore 11 Ki'a>i — 12: No¬ 

vi;* fo>n''jr»fifbr — i3.13: • brrcr.ite 
sull" Iran • — 13.15- Or b. — 

17.30: Orrb. Ktdio B» - 1B.30: Lu- 

'■isario — 19.10- Ls ve - «;»i !av-rat^r* 

— 20.35: • Bco-v viijoio ire itti di j 

G. f»t*Ico — 22.05 '"ui’-ta ln!'r*rir 

— 22,15: JLvi'-i-ti iti! -ni d'rggi e di i 

ieri - 25.12: Bill-. . 

M. 420.5 - 12 . 10 . Pin.Ia b*od» Tc'<-i I 

— 12.40: liti — 13 i0: F.itci r rag¬ 
ioni — là: B»l!o — 20 25- • Lo<-u di ! 

Li-cnerc-o-vr ». Negli inTerv*ìli: li in. 
Miri* Bissino • Pdcolng-» di dome rri 
ninili •: 2i Bchert- U» lr»rcis>-i • Gli 
ultttr.i co:np»gsi di «utiio » — 23.40: 

L*»??r--do._ 


MARIO MOSTAGSAXA j 

Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U-E.S.I.S^ 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 


300 altri 
per molti 


Premi 

milioni 


peroro. n-evisi-vr* dell'rfello eeiriir,-» prodotto sul ru>- -- la produzione e 1 economia nazionale e Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

It Congresso sottolinea che la li- h j S;rir.o»:eti« e risico tr»Tpli?=te eec"'.o ini ” accresce sempre piu la disoccupazione i «-c-.t, _ Actizna -:-;- . -- 

_ . , c ’.i id c-» rarità co'itenpluio'ie del- Il MAtlAPAlIfl HflIflPOnn Molto Tiraci sono stati gli interventi * ean *- j,.: 13 - 1 '” \ - er ^*?.. _- Concessionaria per la vendita In Roma 

berta rit stampa P . ; - f .‘ x \ f iì-n» »*?ir» »ti»»i * gì» -1 - Il nRI|Rrn|R PylDlQllU -alla questione deH'assegDazione di laTo -inpirla dell cono r=.r* - Alhm: CooperaUva Distribuzione Quotidiani 

stata utilizzata negli interessi del.u- 1 .M» . cosriwu » della sr?t- 11 8 U,,U,U,W UW, "' H,,U r ; p ,Oblici, a-segnazioni spesso «s-olnta- e?trt» — laUKutan: Tatti b%ri»roa? la spo- vja po^etto. fjg _ Telefono 64-1IÉ 

~ =5 « a*** al tribunale militare s SH =S| =r=^: 


della rt.eipa delta K.- rùr, W». « » t»g» . . .. "1 ~ I e^’e^diX' MAMÌ PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Calte e .■>. Federarne .alee- jj™», T«n«Ie . £SS? fcSS. .?«*. —; di .leene *£S rlU1,ULH rUPPLU.1 I H 

T,r :io «ale dei Sindacati di sottoporre *, f lt te,„ «mr»!*/ 1* * ^-1 rale di K . Uorc B . c ^ rEr -° centinaia d. disoccupai, e «”» 1 Arca E*r4r« T ».ÌOT.: Seat» 7««a»o - Min. Il par. - Neretto tariffa doppia 

questa questione alla inresligazione ;r»ve r le.u> e-a* n «Mtieai f»*- dl annì 64, R5to », 'cnt;m:?l:a. :m- ! a aIIe Strade »»Ir«: Il tesoro segreto ci T*r»a — Attii- Questi avvisi si ricevono presso la 

internazionale. . ^ ^ £3? ^ma^ntc^S z^a d?'^ Così a Mon-’ ~s ^ --^onarUesel^Iv. 

Il Congresso promette un a.uto , 18 ., rl a -„ g r « n rai I* Rptra W snade fcara aJ mornento dcu armistizio temtondo che su una duoccupaz.one cara- lra.. 9 jro..uo q ,,, H i' SOCHTÀ FR IA PUBBUCITA 

rnmolrio da parte delle organizzerò- Mr r TerrAde è stri» r*Ria»r»t» i. tìe jj -8 £et;C nibrc. caudato la resa ai ples-iva di .>0 laroratori sono inizia- . , i»!l’*ii<)re — IrnttaU «■ini* sm rriits » « m 11 

n« giornalistiche nazionali a quei suoi Tcn s».’i «- 4 » p '? Rr '', 4 n " i, r , H '»^ ted€schi deUc truppc ai su0i cr ' 3Ìni ’ »' ' , • ,ror, F fr ,a costruzione di una y eri; j. ; , _ Cai* 4 i R* I* AKA (S* "• L) 

r ubri che fossero sottoposti a per- v-nv<i ì. ,rcÌ!5 *ta'^ìs^riai? c«i wzz/zwzz//zzzz//zz/zzzz/zw///zzwzz//z/z////z//zwxazxzzz/'ì Rima: Ftor ài nere — Orii»; Kotìe 4'*v- via del Parlamento n. *. - Telefono 
irruzioni in seguito ai rifiuto di por- ’ j,,, rri Teeciio i*r. L sì ve-,;*.-» — Ctltui: Ftlndos »=:;« — C«- n-TO e 64-9*4 or* LS*-I»; 


n Sem ‘di T.’ «T^l -^1 fr.H; iTwu PICCOLA PUBBLICITÀ' 

td una tuas-a di alcune H llor.s - Ami Amrri: li n:o ar.nre ■ IWWWI-W ■ w»»Mi.am e w% 



E str azione il 
’è° Settembre 1946 

¥ Abbinata * 
ai ¥ Gran Premio 
di Torino 


completo da parte delle organizzerò- ur ,[ TemNde è stri* r»Ricv,r»T» m d 

n« giornalistiche nazionali a quei suoi fil^ Tcn e p.n n r.w c<v?>- t( 

-- c ribri che fossero sottoposti a per- s.-r.v, 'ferrivi» cra v 

wiuioni in seguito al rifiuto di por- \reSti. «ir. 1-» « 

re fa loro firma sotto una trtjorma- r ^. ff4rtTt r „ ae t , ptcìim p?rr km. ti se¬ 
zione falsa e falsificata. rfaer* 1 .-, «a smceissria^e 

Chc posizione ha preso la e gran- e-n. imere. k* velcri ernsìceriee i? 

do jfampa americana e inglese di re. fstri 1» ser*nasut* e '* Dtt- 

fro-itc a questa risoluzione? E' stata -ri-e sririn At l'«: «« ™ 

ta /deca. Ha ee f MU m<*£ ••<-£* ’S 

espresso tt proprio consenso a que ?sli ,p t g t or i». egli Si risri t? lai 

sta accusa? Ha cercato di confa - t sa-prattst!». gie'.! 1 *. es- 

tarla? ,) P . ai f«a4*t-vr» it nn grinè? stri» era- 

No. Essa ha passato sotto stienrio j ra i. t -»ta r nr*aai^»ri. ia ajyvsiti«3e *i *ia- 
r?o:t soitanto la risoluzione sulla li - crii frinirti fenili 

"ee« di Itampa, ma .0 ,t«,o C«- . » SS. 

c rr51 °- r «-..T^mi-enìr crateri e4 es*t:» è n trm- 

II sia. Bgrr.es ha domandato. ?I „ ^ , B ,]ri rke pcà 1* ri9f?»rigr»5» etiori 

— Pubblicherà la stampa sovietica , ì( f ^ ltf ^^v ia?eg^i ♦ <h;1i ehMi^hi sne- 
ft mìa discorso? '-al»*ivi rri «ngF,*-» ia ngai p*rte <el ruvaiìn. 

La stampa sovietica ha pubblicato T. ,1 rh.lV'. ri «’.ltezra ntist.n ^ 

,l tuo discorso. In questo discorso si J f *, fW U * 5 reribT.riri bo¬ 

riicela: eNcpii Stati Lmtt la s-nm , it . ìr , riwtRr „ BB . , Test’ansi ri ri»**?»» 
no c libera ». ^,il g rri -, t afFiTruios» tr onnri 

Qui sorge una spontanea aomanaa. ». »H'*v»a^:arria della rirrTerio^r»- 

« Perchè questa <stampa libera* non nosìule. 

pubblica una risoluzione sulla hbcr- Umberto B ar ro 

ta d: stampa del Congresso interna- T77 .. j 7 

rionale da piomollstf, una rtsolui o* UNA LzULLA 

•v* Armata dalla organizzat ene dei y Roberto Gabrlotti; ai geni- 

Ctornnlisfi amcricnrV »• • iprt felici i nostri migliori auguri 


B 









I tre vincitori del concorso di bellrzi» dell’* Unità 


ls»*»?; FMJis — C«n»: Sest* perr*t« — yj a de j Tritone n. 75, 7«, 71; tei. 

Dall* Frilit: RiNth» di jleri» — JJ«U» Pn- u-854 (ang. via F. Crlspi), ore MO-l»; A KI Ai IT li V ■ & TA mi | T Jk. DS 

rizzi*: L’ah^i sren-.r* — D*l!« Timni: s.P.A.T.T. . Galleria Colonna n. 25, AA A^ iv U A4 * «J zi. I I A H 1 

Tepaer — D»II* Vittori*: la rejlie Bnjiirt'» teL 812-584 . Largo Chigi) ..«Apeczia 1 ~ ~ 1 . . ... ... . . . 

—‘ D*ri«: — Un: Oeeu» iz Bonaventa » Via Tomacelli 147, tei. . ... f*a*«»,»n„»»r»,«i p n .. n _ ur _. 

F, ~« - Eac,I * i, ^.!r - t:9 pw r{" iri. r, ìi £*' l5 Vn M ULCERA GASTRODUODENALE! Dott. YANKO PENEFF 

sei*: La spesi «ovsptrst — ritmili: Il Via della Mercede 54-A (filatelica 

-avi. viher — G»Il*ris: Desideri* — Gislit Onarlno) ML 154 *-17 - Via Marco Cura MEDICA propria SpecaaUsU Dermosifilopatloo 

Citar*: 5i«r.r»ì illejri — Dilli: 11 teservj Mlnghettl 1*. teL «7-t74- Richiedere opuscolo illustrativo MALATTIE VENEREE • PELAR 

«egreri ii T*n*n — Iar«riili: I fnathi fin- 1 DotL SCIIIBCOLA v «* Palejtro JS oo int > or* *-!• I*-» 

T-vri — Ini: Seicicià — Italia: La ma i«I I Commerci»!! L. I? Bologna - v. Marsiil, 17 - Tclef. 42.523 ---— 

”-»hese — L» f eliti : JtV — Hai- " “ AuL Pref. Brcsc.a, 1-1-41 n. 47TÌ5 n _.. «Itronon ■ iu 9 

lisi: Il f»a!*v.T>» jiU’te — Minili: LeiT^^pieii Ciaillateii- TelefeBi:* 14-18 - ROMA - V. del Volici, 183 - Tel. 49«.3t7 UOlT. IUtUUUn LAN/ 

‘T;rs') rii *r^-ii — Mfitrattsix*: sili A: svo-i.z. ----^-rvvrnva Batta 

Il mlierr Bisefcfat» - Sili B: Tertigin ^=55== MA ■ A I Jj. . 

- Ristatali: Legione kiisra — Kurt: lo IlV B# ZAllN Al*ll JJ®?' °J* or* *•>» 

•Sari’.» ri 15'ere vii' — Wmaldii: Piridis" A A A II A Al A AMI A ® ® ® VL * CoI “ 03 RJ ** vto IU ' r ® 11 ® 

periati - Orba: N>. Indura Rw 11 II il II I rUIUR Veneree . Pelle . Esami del «angue ~ ~ - 

U - MBÀ.: ’STi utlc» d«».U .pernia. ..tal.liU ,a rt- L5!“"“?n1 “f Dott David STROM 

i'.n’.I.T X."«ffl^SS»£»'S‘aSSSJ * - «-» : .e»C»U«TA DrtlMTOLOOO 

I « gìnijnm» dì stia grtafa mj^ntiic€ — iwlicniest titit aiti Ì% drn 01 feto!* m a t a ■■ a r\r nrituAAnif Cura indolore C »enu '^•rukml 

Rifili: Us-iifeei mere — Eu: J«l Lcaria pino uom*. Si «efoista pretw Diti* Wma- PfOf, UOlf. V. SE BERNARDI) EMONI OIDI Ignori 

- Rialti: N"*tr» pine foMiiiuao — tinh: me Piliffi »ii della lliddileii 50, non» 

Pd-.’rir'n — lue Un tenari rlie snrje — alla Chiesa, elìca aegotìo ri teoiitt Ai Rosa. SPECIALISTA VENEREE E PELLI Pif-nh* MUCOSI 

sali Hahtrti: lr» 3 in.-v — Salaria : Seicseii Per |cirrirs! delle noaexwe ceotnBaiinnl es! IMPOTENZA utntott m .. 

- Sdirai: Il gtr- rii im-b — Sitai*: ceri il oo-ui delle ritta P0LEGG1 e li mare» Disturbi e anomalie sessuali bwkke* rukOM 

nte-tr* — Smuriti: Il Rjlio rii!» ri tahhilc* AeposlUt» • LUPA », b Graesri#' Ore 9-13 * 18-19; testivi IO 13 tfja itala (ti ri le n i a I5J 1 

furi* - Sritifin: L'rif.hetn rillinon - pr«»w OotL t. SEVERI, P.ki Vittorio La inarie VIA PRINCIPE AMEDEO N. B, wu, ° u ‘ ,,, ** M * w 

intimi Virttfi — Triim; ti »nei» u litui Ledilo; riha PARISI, Cene 7, L ang. VI» Viminei» (pre*ao Stazione) T«1»L M-H1 e On SS» •- taet HI 


























